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Abstract 

 Phyto-extracts of Artemisia species (Asteraceae) are employed as natural biocides 

(anti-insects, anti-helmints, and anti-biotics) from many century ago. The main aim of this 

review was to summarized the toxic effects of chemical extracts from Artemisia on Platyzoa 

species. 

 Toxic effects was reported for the taxa as follows: Clonorchis, Dipylidium, 

Echinostoma, Fasciola, Moniezia, Opisthorchis, Schistosoma, Taenia. 

 Artemisia phyto-extracts used were as follows: A. annua, A. inculta, A. maritima, A. 

pallens, A. vulgaris. 

 Artemisia phyto-extracts may control Schistosoma-vector (Gastropoda: Planorbidae) 

and aetiological agent of schistosomiasis (Schistosoma: haematobium, japonicum, mansoni, 

mekongi). 
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Introduzione 

 Le specie del genere Artemisia sono note da molti secoli per alcune loro proprietà 

curative ed aromatiche. Gli estratti di queste piante sono noti non solo per i derivati liquorosi 

aromatici quali l'assenzio, il vermouth ed il genipì, ma anche per tutta una serie di sostante 

bio-attive, quali olii essenziali, sostanze cosmetiche, molecole cito-tossiche e antimalarici. 

Tra i primissimi cenni storici di utilizzo delle piante del genere Artemisia quali fonti di fito-

estratti curativi, bisogna menzionare Theophrastus (371-287 a.C.) per A. abrotanum, mentre 

in Egitto in epoca storica si utilizzava già A. absinthium, ed in Cina (168 a.C.) A. annua. 

Anche l'utilizzo come bio-fumigante, contro insetti delle derrate stoccate, è storicamente 
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noto in Cina, India, Europa e America. In Italia la tradizione folkloristica etnobotanica 

prevede da secoli l'uso di almeno 3 specie di Artemisia quale fonte di fito-estratti per 

numerosi rimedi, non solo di ordine medico e parassitologico, ma anche in ambito 

veterinario e come bio-insetticida e/o repellente: A. absinthium, A. arborescens, A. vulgaris 

(Vicidomini, 2008). 

 I fito-estratti del genere Artemisia sono oggi noti soprattutto per le notevoli proprietà 

curative nei confronti dei parassiti Plasmodium, agenti eziologici della malaria, 

particolarmente quelli di A. annua. Ma una serie crescente di pubblicazioni li indica oramai 

come utilissimi e/o clinicamente-agronomicamente di rilevante interesse, in svariati campi di 

potenziale applicazione (Vicidomini, 2007a, 2007b, 2007c, 2007d; Vicidomini & Raimo, 

2007; Vicidomini et al., 2007). Uno dei settori di utilizzo, alternativi a quello antimalarico, 

maggiormente maturi, è certamente quello macro-parassitologico, con specifico riferimento 

ai trattamenti delle elmintiasi da Platyzoa o vermi piatti. 

 La presente trattazione vuole essere solo una esemplificazione di alcune eccellenti 

rassegne sull'argomento che già sono state pubblicate (Keiser & Utzinger, 2004; Utzinger & 

Keiser, 2004; Utzinger et al., 2003, 2007; Xiao, 2005), e viene fornita al fine di evidenziare 

l'estrema importanza che i fito-estratti di Artemisia stanno assumendo nel controllo e nella 

gestione delle elmintiasi da Platyzoa. I risultati verranno forniti in chiave di check-list, 

analogamente a quanto già eseguito per gli effetti microbiologici (Vicidomini, 2007a, 

2007d) 

 

 

Metodiche di ricerca 

 Per la ricerca bibliografica sono stati usati, oltre ai comuni motori di ricerca fruibili 

dal web, i principali data base on line (vedi sotto) e i comuni accessi on line delle seguenti 

istituzioni di ricerca. 

 Data-base istituzioni di ricerca: 

- Università Federico II di Napoli (http://www.unina.it/), sede di Napoli e Portici; 

- Consiglio Nazionale delle Ricerche (http://www.cnr.it/), sede di Portici; 

- Stazione Zoologica Internazionale A. Dohrn, Napoli (http://www.szn.it/); 

- Consiglio Nazionale per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura 

(http://www.entecra.it/), sede di Scafati. 

 Data base elettronici: 

- http://trophort.com/index.html 

- http://www.biomedcentral.com/ 

- http://www.doaj.org/ 

- http://www.efloras.org/ 

- http://www.e-journals.org/ 

- http://www.herbmed.org/ 

- http://www.medscape.com/ 

- http://www.ncbi.nlm.nih.gov/ 

- http://www.newcrops.uq.edu.au/ 

- http://www.niscair.res.in/ 

- http://www.sciencedirect.com/ 

 

 

Risultati e Considerazioni 

 Effetti altamente positivi, curativi e promettenti dal punto di vista medico, sono stati 

ottenuti in macro-parassitologia, nella cura e disinfestazione da diverse specie di elminti 

parassiti; tali proprietà erano note già 2500 anni fa e sono state successivamente riscoperte 

ed approfondite (Bjork, 2004; vedi anche Githiori et al., 2006). 
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 Effetti tossici e/o repellenti sono stati documentati contro i seguenti taxa di Platyzoa: 

Clonorchis: Opistorchidae: Opistorchida; 

Dipylidium: Hymenolepididae: Cyclophillidea; 

Echinostoma: Echinostomatidae: Echinostomida; 

Fasciola: Fasciolidae: Echinostomida; 

Hymenolepis: Hymenolepididae: Cyclophillidea; 

Moniezia: Anoplocephalidae: Cyclophillidea; 

Opisthorchis: Opistorchidae: Opistorchida; 

Schistosoma: Schistosomatidae: Strigeatida; 

Taenia: Taenidae: Cyclophillidea. 

 Le piante censite dalla letteratura ed usate per i fito-estratti e/o molecole da estrarre 

usate nei biosaggi contro i Platyzoa, sono le seguenti: 

- A. annua e derivati dell'artemisinina quali diidro-artemisinina, artesunate, artemetere, 

nonchè sintetici di II generazione come 1,2,4-trioxolani (Boulanger et al., 2007; Chen et al., 

1980, 1984; Keiser et al., 2006a, 2006b, 2006c, 2006d; Utzinger et al., 2001; Xiao & Catto, 

1989; Xiao & Fu, 1986; Xiao et al., 1998a, 2000; Xiao, 2005; Vicidomini, 2008); 

- A. inculta (Amer & Kamel, 2002; Lofty et al., 2006); 

- A. maritima (Kumar, 1973; Narayana et al., 1976); 

- A. pallens (Nakkare & Garg, 1991; Iqbal et al., 2005); 

- A. vulgaris (Misra et al., 1968; Naqvi et al., 1991). 

 In particolare proprio sul fronte anti-Schistosoma, a partire da Chen et al. (1980), 

negli ultimi anni c'è stato un enorme interesse per gli effetti di artemisinina e derivati contro 

questi elminti (oltre 100 articoli solo in pubmed, con riportata attività, in vitro e in vivo, 

anti-schistosoma in 4/5 delle principali specie di interesse bio-medicale: haematobium, 

japonicum, mansoni, mekongi: Borrmann et al., 2001; DeClercq et al., 2000a, 2000b, 2002; 

Lu et al., 2000b; Ngoran et al., 2003; Utzinger et al., 2000, 2003; Xiao et al., 2002a, 2002b, 

2002c; Xu, 2001), che rappresentano una delle principali piaghe del nuovo secolo nei paesi 

in via di sviluppo, come testimoniato dalle importanti reviews di Utzinger et al., (2003), 

Keiser & Utzinger (2004), Utzinger & Keiser (2004), Xiao (2005), culminate nella review 

specifica su artemisinina, derivati e Schistosoma di Utzinger et al. (2007) (si consulti 

l'imponente bibliografia delle precedenti 5 rassegne su Artemisia-artemisinina e derivati-

Schistosoma). 

 Le specie censite nella ricerca, sono responsabili di elmintiasi sia umane che 

veterinarie di un certo rilievo. In particolare gli esiti positivi dei trattamenti con fito-estratti 

di Artemisia e/o con artemisinina e derivati, contro importantissimi taxa quali Clonorchis, 

Fasciola, Opisthorchis, Taenia, determina effettivamente la concreta possibilità di uso 

terapeutico a largo spettro dei chemoterapici anti-malarici contro le elmintiasi da vermi 

piatti Trematoda, che interessano attualmente, secondo stime per difetto, almeno 40 milioni 

di persone ogni anno (Keiser & Utzinger, 2004). Lo spettro tassonomico dei biosaggi 

effettuati è comunque ancora molto limitato, sia relativamente ai taxa trattati di Platyzoa 

(Anoplocephalidae, Echinostomatidae, Fasciolidae, Hymenolepididae, Opistorchidae, 

Schistosomatidae, Taenidae) che relativamente alle specie di Artemisia testate per i loro fito-

estratti (A. annua, A. inculta, A. maritima, A. pallens, A. vulgaris). 

 Il genere Schistosoma necessita di una trattazione separata da quella dei precedenti 

generi, in quanto proprio per esso sono oramai rilevantissimi i benefici derivanti dai 

chemoterapici ottenuti da Artemisia, particolarmente A. annua. Intanto trattasi di quasi 200 

milioni di persone infette all'anno, con gravissime conseguenze socio-economiche e sanitarie 

per le aree maggiormente soggette (Utzinger & Keiser, 2004). Il ciclo delle 5 specie che 

infestano l'uomo è complesso. L'ospite intermedio è un mollusco (es: Biomphalaria, 

Planorbidae per S. mansoni; Bulinus, Planorbidae per S. haematobium; Oncomelania, 

Pomatiopsidae per S. japonicum) che viene penetrato da una larva detta miracidio, la quale 
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all'interno dell'ospite svolge e completa la fase asessuale del ciclo. Da quest'ospite poi si 

liberano larve natanti e libere (cercarie) che hanno la funzione di disperdersi nell'ambiente 

dulciaquicolo in attesa di penetrare nell'ospite definitivo (uomo) attraverso la cute. Una volta 

nell'ospite definitivo, si trasformano in schistosomula, percorrono la rete sanguigna e 

terminano nel polmone. Successivamente si dirigono verso il sistema epato-portale ove si 

appaiano a coppie (maschio e femmina) e giungono a maturazione. Una volta completata la 

maturazione, le coppie migrano verso la circolazione mesenteriale dell'intestino (S. 

intercalatum, S. japonicum, S. mansoni, S. mekongi) oppure nell'area uretro-vescicale (S. 

haematobium). In questa sede le femmine producono continuamente uova che possono 

subire una doppia direzione e/o sorte: alcune si dirigono verso le uscite dal corpo, a seconda 

delle specie (intestino via feci; vescica/uretere, via urina), raggiungendo nuovamente le 

acque dolci e sviluppando la larva (miracidio), che infesterà i gasteropodi, chiudendo il ciclo 

biologico; altre invece si re-dirigono verso il sistema epato-portale, incistandosi, e dando 

luogo a processi infiammatori gravi che possono condurre a invalidità e/o morte (Utzinger & 

Keiser, 2004; Utzinger et al., 2007). Per S. japonicum sono presenti approfonditi studi per la 

valutazione clinica di derivati semisintetici dell'artemisinina, eccellentemente passati in 

rassegna da Utzinger & Keiser (2004); in particolare per l'artesunate sono stati 

complessivamente trattati 6255 soggetti con un successo del 99.5% utilizzando il 

chemoterapico in ragione di 6 mg/kg in 3-13 dosaggi intervallati da 7 giorni; per l'artemether 

invece sono stati trattati 2386 soggetti con un successo del 97.3% utilizzando il 

chemoterapico in ragione di 6 mg/kg in 3-11 dosaggi intervallati da 14 giorni. Risultati 

similmente impressionanti sono stati passati in rassegna da Xiao (2005) sull'utilizzo di 

artemether e artesunate sempre contro S. japonicum. Le stesse due molecole hanno dato 

risultati perfettamente comparabili con gli altri Trematodi (Clonorchis, Echinostoma, 

Fasciola, Opisthorchis) in ospiti roditori, e con riduzioni del 100% dell'infestazione tranne 

per Opistorchis (66-78%) (Keiser et al., 2006a, 2006b, 2006c, 2006d; Utzinger et al., 2007). 

Le terapie combinate, analogamente a quanto emerso per Plasmodium, pare rappresentino il 

futuro per le applicazioni anti-schistosomiche, sia perchè risultano maggiormente efficaci, 

che finalizzate ad evitare l'insorgere di forme resistenti e/o multi-resistenti, difficili da 

trattare. Attualmente le terapie combinate in uso, e quelle censite in letteratura, sono le 

seguenti (Boulanger et al., 2007; ElLakkani et al., 2004; Utzinger et al., 2003, 2007): 

 amodiachina + artesunate 

 succo d'uva + artemether 

 praziquantel + artemether 

 praziquantel + artesunate 

 sulfadoxina + pirimetammina + artesunate. 

 Per Schistosoma pare plausibile la realizzazione di un controllo mediato dai fito-

estratti di Artemisia analogo a quello supposto per la coppia parassita-vettore Plasmodium-

Culicidae (Vicidomini, 2007b). Anche in tal caso è possibile prevedere effettivamente una 

azione combinata, sia a monte che a valle, del controllo Trematodi-Gasteropodi ovvero 

parassita-vettore. Infatti diversi taxa di Planorbidae sono risultati sensibili e controllabili 

efficacemente con fito-estratti di Artemisia, quali: 

Biomphalaria (Deruaz et al., 1993; Mendes et al., 1984); 

Planorbella (riferimenti in Vicidomini, 2006). 

Questi ospiti intermedi di Schistosoma, vengono controllati perfettamente dai fito-estratti di 

Artemisia, ed è plausibile ipotizzare pari efficacia su un altro genere ospite intermedio di 

Schistosoma, Bulinus, appartenente alla stessa famiglia Planorbidae. Stesso discorso 

tassonomico per Planorbella, che causa danni non alla salute dell'uomo ma alla locale 

economia ittica del delta del Missisipi, in quanto vettore di elminti della indigena specie di 

pesce gatto. Quindi è auspicabile un notevole incremento degli sforzi nella direzione di 

trattamenti integrati con artemisinina, derivati e fito-estratti di Artemisia, per il controllo 
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contestuale di parassita-vettore nelle aree maggiormente critiche per la trasmissione di 

Schistosoma. 
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